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Pianta della chiesa di Santa Croce 







FIRENZE, San Miniato al Monte, sagrestia 



Veduta del complesso di Santa Croce, acquarello, 1718, Firenze, Museo dell’Opera di  
Santa Croce 



Pianta dei chiostri del convento 
di Santa Croce (part.) 



Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, salone 





1-6 
SACRE 

SCRITTURE 

1-10 
DIRITTO 

6-12 
COMMEN

TI ALLE  
SACRE 

SCRITTUR
E 

13-20 
PADRI 
DELLA 
CHIESA 

21-36 
FILOSOFIA MEDIEVALE 

11-17 
LOGICA 

29-36 
VITE DEI 

SANTI 
OMELIARI 

18-28 
ASTRONOMIA, 

STORIA, RETORICA, 
POESIA , 

GRAMMATICA 

PLUTEI “EX PARTE CLAUSTRI” (poi PLUTEI SINISTRI) 

PLUTEI  “EX PARTE ECCLESIA” (poi PLUTEI DESTRI) 



X-XI SEC XII SEC XIII SEC XIV SEC XV SEC 

8  21 60 48 36 

RIEPILOGO DEI CODICI MINIATI INDIVIDUATI NEI FONDI DELLA 
BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA E DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
DI FIRENZE 



Plut. 19dex 1 e 2 
Gregorio Magno, Moralia in Job 
Probabilmente dalla Badia di San 
Michele a Passignano 
 

L’eredità delle biblioteche monastiche 



Plut. 19 dex 2 



Badia di San Michele Arcangelo a Passignano 



 Il secondo dei due volumi (Plut. 19 dex 2) reca sul verso della carta di guardia originale una iscrizione che 
ne documenta l'acquisto nel 1256. Il testo riferisce infatti che questi furono venduti da Alberto plebano 
della chiesa di San Lazzaro a Summi Fontis a Gerardo, frate di Santa Croce. Si tratta della chiesa di San 
Lazzaro a Semifonte, in Valdelsa, una chiesa parrocchiale alla quale è inverosimile supporre 
appartenessero i due codici miniati. La storia di Semifonte è d’altra parte una pagina ben nota della storia 
toscana. Si tratta infatti di una città fortificata, posta lungo una strategica via di accesso verso Volterra, 
rifondata negli anni Settanta del XII secolo dalla famiglia Alberti, e poco dopo, nel 1192 passata sotto il 
controllo della Badia di San Michele Arcangelo a Passignano che appoggiava la politica filo imperiale degli 
Alberti. Firenze, guelfa, reagì con una dichiarazione di guerra che si concluse nel 1202 con la distruzione 
di Semifonte e l'imposizione di tasse pesantissime ai semifontesi e alla Badia di Passignano per la 
ricostruzione . Comincia per la Badia un periodo di difficoltà economiche che culmina con l'inizio della 
guerra tra Gregorio IX e Federico II nel 1229, per finanziare la quale il Pontefice impose tasse 
pesantissime ai monasteri toscani. Nel 1245 il monastero venne requisito dai creditori e nel 1255 la 
famiglia Scolari occupò il complesso, facendo prigionieri i monaci, devastando e incendiando la chiesa. 
Nel 1266 cominciarono i lavori di riedificazione del complesso, conclusi nel 1294 (data incisa sulla porta 
del monastero).  Le date del saccheggio -il 1255- e quella dell'acquisizione dei due volumi a Semifonte da 
parte di frate Gerardo -il 1256- sono troppo vicine per non suscitare l'ipotesi di una relazione tra i due 
fatti. Credo si possa dunque ragionevolmente supporre che i due volumi appartenessero in realtà alla 
biblioteca della Badia vallombrosana di Passignano, e che i monaci in difficoltà li abbiano ceduti alla 
nuova e fiorente comunità dei minori fiorentini tramite il pievano di San Lazzaro a Semifonte per 
fronteggiare i debiti o per raccogliere i fondi necessari alla ricostruzione. Il nucleo più antico dei codici 
appartenuti al monastero dove prese avvio la riforma promossa da san Giovanni Gualberto ,solo in 
minima parte pervenutici e conservati presso la BML, deve essere quindi idealmente integrato anche con 
i due volumi della biblioteca francescana.  



Iste liber est plebani Sancti Appiani sub 
pignore cum aliis videlicet libris fratri 
Gerardo da Prato magistro Thusciae per 
libris viii florenorum parvulorum 

Liber pastoralis di Gregorio Magno (Plut. 19 
dex 8) 



Canoni del concilio di 
Aquisgrana e un estratto del 
Registrum Gregori (Plut. 21 
dex 12)  

Iste liber est armarii florentini 
conventi ordinis minorum 



Plut. 21 dex 9, Isidoro, Sentenze (Italia centrale, XII sec. seconda metà) 



Plut. 16 dex 4 e 5, Agostino, Commento al Vangelo di Giovanni 



Iob cum postillis, Plut.7dex 11, cc. 8v-9r 

Libri biblici 



Plut. 6 dex 1, c. 3v 
Incipit del Libro della Genesi 



BIBBIA DI SANTA CROCE A FIRENZE: LA BIBBIA DI ENRICO DE’ CERCHI 

BIBBIA IN 17 VOLUMI 

15 volumi sono stati decorati da miniatori di cultura padana (Bologna, 

Padova) 

2 volumi (Salterio) sono attribuiti a un miniatore francese.  

Contiene la glossa di Pietro Lombardo. 

La sua struttura ripropone fedelmente quella delle Bibbie conservate presso 

altre istituzioni francescane: Assisi e Padova. 

 

Enrico de’Cerchi dona per testamento la propria raccolta libraria al convento 

nel 1285. E’ frate presso il convento dove era stata sepolta la sorella, beata 

Umiliana de’ Cerchi.  

 

 



STRUTTURA DELLA BIBBIA CON GLOSSA DI PIETRO LOMBARDO, 

DONATA DA ENRICO DE’ CERCHI (17 voll.) 

 

- Genesi (Plu. 1 dex 5) 

- Esodo e Levitico (Plut. 1 dex 6) 

- Numeri e Deuteronomio (Plut. 1 dex 7) 

- Libri dei Giudici, di Giosuè, di Ruth (Plut. 1 dex 8) 

- IV libri dei Re (Plut. 1 dex 9) 

- Paralipomena (Plut. 1 dex 10) 

- Esdra, Tobia, Giuditta, Esther (Plut. 3 dex 1) 

- Libro di Giobbe (Plut. 3 dex 2) 

- Libro dei Salmi (Plut. 3 dex 3) 

- Libri Sapienziali (Plut. 3 dex 4) 

- Isaia e Geremia (Plut. 3 dex 5)  compare un’iscrizione relativa alla 

donazione del volume nel 1285 da parte di Enrico de’ Cerchi 

- Ezechiele e Daniele (Plut. 3 dex 6) 

- XII Profeti minori (Plut. 3 dex 7) 

- II libri dei Maccabei (Plut. 3 dex 8) 

- Vangelo (Plut. 3 dex 9) 

- Lettere di San Paolo (Plut. 3 dex 10) 

- Atti degli Apostoli, Epistole. Apocalisse (Plut. 3 dex 11) 

 



La realizzazione dell’impresa è stata riferita a maestranze di cultura diversa, così 

classificate: 

 

I gruppo: MINIATORI DI MOSE’ (cultura bolognese): 

- Genesi (Plu. 1 dex 5) 

- Esodo e Levitico (Plut. 1 dex 6) 

- Numeri e Deuteronomio (Plut. 1 dex 7) 

- Libri dei Giudici, di Giosuè, di Ruth (Plut. 1 dex 8) 

- Paralipomena (Plut. 1 dex 10) 

- Esdra, Tobia, Giuditta, Esther (Plut. 3 dex 1) 

- Libro di Giobbe (Plut. 3 dex 2) 

- Maccabei (Plut. 3 dex 8)  

- Atti degli Apostoli, Epistole. Apocalisse (Plut. 3 dex 11) 

 

Alessandro Conti ha notato affinità con i corali (Ant. 1 e Grad. 6) del Duomo di 

Gemona, la decorazione dei quali è riferita all’ambito padovano da Giordana 

Mariani Canova. Si distinguono tre diverse personalità all’interno del gruppo. 

 

 

 

 



Plut.1 dex 5, c. 1r, Due chierici 



Plut. 1dex 6, c1r, Giacobbe 

benedice i figli 



Plut. 

1dex 6, 

c. 160r 



Plut. 1 dex 7, c. 3r , Dio appare a Mosè 



Plut. 1 dex 7, c. 175v 

Mosè fa scaturire 

l’acqua 



Plut,. 3dex 1, 

c. 109v, Incipit 

del libro di 

Esther 



LA BIBBIA FRANCESCANA DI CESENA (BIBLIOTECA MALATESTIANA) 

Elementi dell’iconografia 

indicano la realizzazione del 

codice per un convento 

francescano 

Un esempio analogo si 

conserva a Baltimora (Walters 

Art Gallery, ms. 10151) 





Plut.4 sin. 1, 2r, Decretum Gratiani (1180ca) 

Antico e moderno nella «sezione  giuridica» 
della biblioteca 



Plut. 5 sin 7, Miscellanea di 
diritto canonico, XII sec., 
fine 



Plut. 3 sin. 9, Gregorio IX, Decretali 
Exp: c. 200v: M.CC.XXXVIIII Bergognonus 
notarius / dictus de Caronno scripsit hoc. Deo 
gratias. / Expliciunt Decretales nov. Amen 



Plut. 5 sin. 2, 
Gregorio IX, Decretali 
Testo sottoscritto da 
Lanfranco de’ Pancis nel 
1258, miniatore dell’Italia 
settentrionale 



Plut. 23 dex 1 
Ugo da San Vittore, 
De Sacramentis 
Christianae Fidei 

La filosofia scolastica nei testi 
del secolo precedente 



Plut. 25 dex 1 
Pietro Lombardo, Liber 
Sententiarum 

… e nei libri «moderni» 



Plut. 30 dex 5 
Miscellanea (Girolamo, Ugone, 
Riccardo da San Vittore) 



Plut. 11 sin. 3 
Miscellanea di logica 
con testi di Aristotele, 
Porfirio,,Boezio 
(Francia, sec. XIII) 



Plut. 12 sin.7 
Aristotele, miscellanea 
(Francia, sec. XIV) 



Plut. 13 sin. 5 
Aristotele, miscellanea 
Francia, sec. XIV 



Plut. 12 sin. 8 
Aristotele, miscellanea 
(Firenze, XV secolo) 
 



Plut. 14 sin. 9 
Cicerone, miscellanea 
(Firenze, sec. XV) 



Plut. 19 sin 1 
Flavio Giuseppe, Antichità 
giudaiche 
(Italia centrale, sec. XII, inizio) 
 



Plut. 19 sin 8 
Tito Livio, Decadi 
Firenze, 1455 



Plut. 30 sin 1 
Omelie 
Toscana, sec. XII, seconda metà 

Strumenti per la predicazione 


